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◆Un’inserzione di 10 secondi ogni
due minuti di conversazione: chi accetterà
non pagherà più le chiamate

◆La nuova offerta partirà da Milano
per poi allargarsi a Roma e altrove
Ma Telecom resterà a guardare?
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●■IN BREVE

Lavoro nero/1
Cisl: a Roma irregolari
2 aziende su 3
■ Su1724aziendeispezionatea

Romaeinprovinciaben1165
(67%)sonorisultateirregolarie
solo559regolari.L’evasionecon-
tributivaèdioltre44miliardie
620milioni(valeadireoltre11
miliardiinpiùrispettoalsecondo
trimestre‘98).Sonosoloalcuni
deirisultatiresinotidalcoordina-
mentoprovincialedivigilanzadi
Roma(formatodaInps,Inail,En-
palseDirezioneProvincialedel
Lavoro),relativialsecondotrime-
stredel1999,sullavoroneroe
sommersoaRoma.«Ladiffusione
del lavoroneronellastruttura
produttivaromanaèpurtroppo
unarealtàincontrovertibile-ha
affermatoMarioDiLegge,segre-
tariodellaCisldiRomaedelLazio
-ben2aziendesutrediquelle
ispezionatenonsonoinregola».
MaapreoccupareDiLeggenon
sonotantoleirregolarità,quanto
lacarenzadicontrolli.«Difronte
aldilagaredellavoronerodimi-
nuisceilnumerodellegiornate
chegli ispettoridedicanoallalot-
tadel lavoroillegale-aggiungeil
segretariodellaCisldiRomaedel
Lazio-Uncalocheladicelunga
sullarealevolontàdicombattere
contutti imezzipossibiliquesta
vergognanazionale.Serveunau-
mentodelnumerodegli ispettori
perdareunsegnalechevièvera-
menteintenzionedicontrastare
l’illegalitàeperfarcapirechenon
sipuòtrasgredireimpunemente.

Lavoro nero/2
Cgil: situazione grave
per gli edili toscani
■ L’ediliziainToscanacrescenetta-

mentemail50%delleimprese
cheoperanosulterritoriohauna
fortequotadilavoronero.Loha
affermatoilcoordinatoreregio-
naleFillea-CgilMauroLiviriferen-
dosialledichiarazioni«inesattee
fuorvianti»rilasciateneigiorni
scorsidalpresidentedell’Ancere-
gionale(costruttoriedili)Fabrizio
Pancani,cheipotizzavaunaforte
crisidopoilGiubileo.Livi, inuna
conferenzastampatenutaieri
mattina,hafornitoidatidell‘os-
servatoriodellaRegionechedi-
mostrano«lenettacrescita»:nel
1998,rispettoal1997,gli investi-
mentisonoaumentatidell‘8%,
l’occupazionedel10%eleorela-
voratedell‘8%.«Sistainveceri-
ducendo-hadetto-ilpesospeci-
ficodell’imprenditoriatoscana
tantochenel1998il53%delva-
loredegliappaltièandatoadim-
preseextratoscaneenellasola
Pratol‘83%delpersonaledelset-
toreèextraregionale.Nonc’è
dunquecrisidelsettoremadelle
impreselocali». Ilsindacatoan-
nunciaunanuovaondatadiscio-
peri«efortiritardipericantieridel
Giubileosel’Ancedovessecon-
fermareleposizionidimetàluglio
nell’ambitodelrinnovodelcon-
trattonazionaledi lavoro,scadu-
toagiugno».Chiedeinoltrealla
pubblicaamministrazioneuna
maggioreseveritàversoleimpre-
seirregolarie,allaRegione,diri-
prendereil«pattodellavoro»fir-
matonel1997,ilprimoinitalia,
peraccelerarelaripresa».

Telefonate gratis
ma con lo «spot»
In autunno il rivoluzionario servizio Russell Boyce/ Reuters

Wind tocca
quota 800mila
abbonati

ROMA L’ultima settimana di ot-
tobre o la prima di novembre: è
contuttaprobabilitàladata“fati-
dica”, quella che vedrà anche in
Italia la possibilità di telefonare
gratuitamente in cambio dell’a-
scolto di uno spot da 10 secondi
per ogni 2 minuti all’apparec-
chio, sia per chi chiama sia per
chiriceve. Il servizioverràofferto
dalla “Gratis-Tel Italia”, una
joint venture fra Gratis Tel (mul-
tinazionale delle telecomunica-
zioni svedese) e Centax Telecom
(la società italiana del gruppo
Centax già attivo in altri servizi
comelagaranziadegliassegni).

Inizialmente l’offerta riguar-
derà solo la zona di Milano, per
comprenderepoiquelladiRoma
conl’iniziodell’annonuovoesa-
rà estesa a tutta la penisola entro
la fine del 2000. Si potranno fare
solo chiamate urbane e interur-
bane, ma in futuro l’offerta po-
trebbe allargarsi alle internazio-
nali e ai cellulari. Al servizio di
Gratis-Tel potrà accedere chiun-
que. Anche più persone di una
stessa famiglia: ognuno avrà un

tempo massimo di dieci minuti
algiornodiconversazione,main
futuro potrebbe essere aumenta-
to. Per«abbonarsi» basterà com-
pilare il modulo di adesione che
saràdistribuitoneinegozidi tele-
fonia,neisupermercatieneicen-
tri commerciali. Telefonare sarà
semplicissimo. Basterà collegarsi
al numero verde e comunicare la
propria password, fornita gratui-
tamente. Bisognerà però fornire
una serie di dati come hobby,
sport praticati che serviranno da
traino per la pubblicità. le sotto-
scrizioni dovrebbero aprirsai in
settembre.

A Gratis-Tel Italia si dicono
convinti del successo dell’inizia-
tiva e sottolineano come al sito
internet della società (ancorain
fase di allestimento, peraltro),
siano giunte più di 100.000 ri-
chestadi informazioni. Neipaesi
in cui il servizio ègiàattivo - si ar-
gomenta - gli utenti sono in con-
tinuacrescita.Per l’Italia laprevi-
sione è di raggiungere almeno
«qualche milione» di aderenti.
Ancheperchéilserviziopuòesse-

re remunerativo soltanto se en-
tra nella logica dei grandi nume-
ri. Chi telefona, infatti, non paga
nulla. I ricavi dell’operatore tele-
fonico vengono infatti soltanto
dagli introiti pubblicitari. Ma il
fatturato dei messaggi pubblici-
tari ed il loro appeal per le azien-
de che li propongono è diretta-
mente proporzionale alla massa
di abbonati al servizio, o quanto
meno alla loro concentrazione
indeterminateareegeografiche.

Più che da qualche piccola so-
cietà in decollo, dunque, quello
telefonata gratis in cambio di
uno spot pubblicitario sembra
piuttosto un business più appro-
priato a grandi aziende che già
posseggono un rilevante databa-
se di clienti. nel caso italiano,
dunque, il primo candidato po-
trebbe essere proprio Telecom
Italia, sempre che riesca a darsi
una strategia commerciale più
aggressiva. Non è un caso, del re-
sto, che in GranBretagnasiapro-
prio British Telecom a partecipa-
re all’offerta del servizio insieme
aGratis-Tel.

LE REAZIONI

I pubblicitari applaudono
«Una iniziativa fantastica»

■ Windafineluglioraggiungegli
800.000abbonati,superando
del40%leprevisioni.Lodice
l’amministratoredelegatodel-
lajointventure,Tommaso
Pompei.Degli800.000abbo-
nati i2/3sononellatelefonia
mobileed1/3inquellafissa;
inoltre il30%dellaclientelaha
chiestolaconvergenzafisso-
mobile. IlmanagerdellaWind
haancheannunciatochel’au-
mentodicapitaleda600a
1.750miliardièstatoportato
atermineentroi terminiprevi-
sto,cioèl’1 luglio.Perquanto
riguardailfuturo,Pompeièot-
timista:afineannoinItaliaci
saranno28milioniditelefoni-
nieperil2001-2002nesono
previsti40milioni.

ROMA Piace, ovviamente, ai
pubblicitari ilnuovoserviziodite-
lefonate gratuite con spot incor-
porato che Gratis Tel si appresta a
varare in Italia. E tra gli uomini
dellospotc’èanchechidefinisceil
nuovo servizio addirittura «fanta-
stico». Il titolare della Lupetti edi-
tore, Fausto Lupetti, ritiene che si
tratta di «una bella scommessa» e
per ladelicataproblematicalegata
alla privacy (e che ha portato a
bloccare il servizio inGermania) è
netto: «In Italia c’è una compo-
nente di apocalittici che tratta i
cittadini come se fossero dei bam-
bini nonin grado discegliere». Se-
condo Lupetti «se da un lato è più
che giusto proteggere la privacy,
dall’altro con certi estremismi si
correilrischiodelgrottesco».

«Fantastico», afferma invece

Sandro Esposti, direttore creativo
di Brb Grey commentando l’in-
troduzione del servizio che «offre
al mondo della comunicazione
una vera nuova strada per la crea-
tività». E sull’ipotesi che la telefo-
nata con spot sia lesiva per la pri-
vacy Esposti ricordache«chi si av-
vale del servizio lo fa per sua scel-
ta», nessun rischio dunque. «Co-
mecittadinal’ideadinonpagareil
telefonomi entusiasma,come ad-
detta ai lavori nel mondo della
pubblicità invece mi rende felice
perché si tratta di una sfida che
emergeda unanuovaformadico-
municazione» afferma infine De-
nise Tanzer, amministratore dele-
gato dell’agenzia di direct marke-
ting, Grey Direct. E prevede che la
telefonata allo spot diventerà «di
tendenza».

Cellulari, uso massiccio
ma solo degli uomini
Istat, una donna su due non lo accende mai

Tesoro, cct per rimborsare i crediti fiscali
Saranno emessi titoli per un importo totale di circa 4.200 miliardi di lire
Riguarderanno più di 6.000 contribuenti, fra cui alcune grandi aziende

ROMA È maschio, ha un’età fra i
25edi44anni,haunlavoro,unti-
tolo di studio superiore e sostiene
di usare il telefonino soprattutto
«per essere più facilmente in con-
tatto con familiari ed amici». È
questo l’identikit dell’utente che
fa un uso massiccio del cellulare
secondo uno studio dell’Istatdi fi-
ne luglio. Il primo dato che emer-
ge con evidenza è l’utilizzazione
prevalentemente maschile del
cellulare: quando in famiglia c’è
un cellulare sono gli uomini a uti-
lizzarlo di più e più frequente-
mente; una donna su due non lo
usa mai, solo il 20% lo usa tutti i
giorni, a fronte di un utilizzo quo-
tidianodel40%degliuomini.

Questa rilevante differenza di
utilizzazione si conferma anche
considerando il livello di istruzio-
ne e la condizione professionale.
Siapergliuominicheperledonne
l’uso frequente del cellulare dimi-
nuisce con il titolo di studio con-
seguito: è massimo per i laureati e
progressivamente minore per chi

ha il diploma superiore, la licenza
media o elementare o non ha al-
cun titolo di studio. La differenza
fra uomini e donne si mantiene
sempre: anche a parità di titolo di
studio, i laureati utilizzano tutti i
giorni il cellulare nel 64% dei casi,
mentrelelaureatesolonel36%.

Lostessodiscorsovaleper lafre-
quenzad’uso inrapportoallacon-
dizioneprofessionale.Glioccupa-
ti utilizzano di più quotidiana-
mente il cellulare (43%); seguono
lepersoneincercadioccupazione
(34%) e gli studenti (26,6%); le ca-
salinghe e i ritirati dal lavorosono
i gruppi che lo utilizzano meno.
Anche nel caso degli occupati, le
donne che usano tutti i giorni il
cellulare risultano essere la metà
degli uomini occupati, e simme-
tricamente, è poco più del doppio
la quota di donne occupate, ri-
spetto agli uomini, che non lo usa
mai. Lo stesso avviene tra chi è in
cerca di lavoro: solo tragli studen-
ti i comportamenti tra maschi e
femminesonoomogenei.

ROMA Il ministero del Tesoro
ha disposto l’emissione di
certificati di credito per un
importo totale di circa 2,1
miliardi di euro (4.200 mi-
liardi di lire) da assegnare per
l’estinzione di crediti d’im-
posta. I titoli, a tasso variabi-
le - precisa il testo del decreto
pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale - hanno godimento
dal primo gennaio 1997 e so-
no rimborsabili, in unica so-
luzione, il primo gennaio del
2007. L’emissione dei certifi-
cati di credito riguarda 6.112
contribuenti, 4.459 dei quali
titolari di crediti per importi
inferiori agli 80 milioni (per
un totale di 73.994.000 euro)
e 1.653 con crediti superiori
agli 80 milioni (per
2.086.845.000 di euro). In te-
sta alla lista dei «grandi» cre-
ditori spicca l’Eni, al quale
vanno titoli per oltre 230 mi-
lioni di euro (circa 460 mi-
liardi di lire), seguito dal Cre-

dito Italia-
no, che rice-
ve certificati
di credito
per circa
168 milioni
di euro (336
miliardi di
lire), e dal-
l’Ina, al
quale van-
no titoli per
52,5 milio-
ni di euro,
pari a circa
105 miliardi
di lire.

Sempre
ieri, il mini-
stero del Te-
soro ha pubblicato su Inter-
net la circolare relativa all’af-
fidamento dei servizi di tele-
fonia fissa e mobile a partire
dal primo gennaio 2000, da-
ta della completa liberalizza-
zione del settore. Grazie alla
più ampia concorrenza, le

amministra-
zioni pubbli-
che sono invi-
tate a scegliere
gli operatori
in base alle lo-
ro esigenze,
tenendo di-
stinti i due
percorsi pro-
cedurali, uno
per l’assegna-
zione del ser-
vizio di telefo-
nia fissa e l’al-
tro per quello
di telefonia
mobile. Alla
circolare sono
allegati gli

schemi relativi al bando di
gara, alla lettera di invito, al
contratto e al capitolato spe-
ciale d’appalto. Il Tesoro nel-
la circolare elenca anche i ti-
pi di procedura applicabile:
quella comunitaria, quella
nazionale (contabilità gene-

rale dello Stato), oppure i re-
golamenti esistenti prezzo
ciascuna amministrazione
che disciplinano la procedu-
ra della conduzione in eco-
nomia. Nel primo caso (co-
munitaria) il Tesoro consiglia
l’adozione della procedura ri-
stretta (licitazione privata).
Inoltre poichè il servizio dele
essere aggiudicato con urgen-
za, la circolare sottolinea che
è adottabile la procedura ac-
celerata, che prevede la ridu-
zione dei termini della prima
fase (preselezione) da 37 a
non meno 15 giorni e della
seconda fase (aggiudicazio-
ne) da 40 a non meno di 10
giorni. Per quanti riguara il
criterio di aggiudicazione, il
Tesoro cita quello dell’offerta
economicamente più vantag-
giosa e propone una suddivi-
sione dei puntegi attribuibili
al fattore qualità ed al prez-
zo, rispettivamente del 30%
e del 70%.
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